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CI .. X. 

TOR~_-\TA DEL tO GE_\NAIO t8H!l. 

Pn&!llDB:iZA osL PRESJD'BNT& •IAs:\u. 

Sommarlo. - Omag9io - Relasione aui litoli a Stnale>re del Priilcipt di Piombinn BHmce>mpagni Ludovisi - 
Appl'OvaJiOllt di d,.. progtlli di lt~gt ptr maggiori 1pm - /ilon;a d<l S'•alOrt Rt.-1 1ul proqeuo di l'ggt 
ptr l'impianlO td allua~ioru tùUt nuove in1poste - Rispo1lt1 del Jlini1tro di Agt·icoliura ' Co1nmercio - 
Sospt1..Wnt di q•eilo progello - Dichiaroaio1" dtl Mi•i•lro di Agricoltura t Commercio 1ul proqtllo di llgg• 
per 1o;:cor1i all'emigra1ione - Approva1io1u di questo e di ire altri progetti per maggiori spet« - Schia­ 
rimenti del St1uzum Meuabrta nl proytllo di kg')t pti (<mdi dt;tinali al porto di Paltrmo - Giuramento 
dtl Se111110re pri11ci1•• di Piombino -- Risposta dd Se11alore Paltocapa all• outrva•io11i d'l Senatore J/rna- . 
brta - Nuave dichia1·uioni <ltl SenalOre l"1111brta e nuo•• rispost« dtl Stnnlort Pafeocapa - Spitga:ioai 
:le! Jli~utro dtll'J1trvrio11t PNbblica - Di,hiara>ione del Stnalore Paleocapa in risposla al Minulro - Pa­ 
ro:e dtl Senatore Farint1 '" appoggio au« osstrvaaioAi ck' Stnatore Poltocapa - NU-Ove 1pitga1io11i del Mi­ 
niau·o e del Stllolore Menabrta - Divi.sia,-. della vQlaaio11t di qutsla l'IJD' c/,ie1ta d(1l StrtaJore Martine11go - 
Cora.sideraaioni del Mirii1lro di Agricolhara 1 i;o•rnercio - Aggion1amtulo detta dUciusionc a domani. 

La 1edula è aporia alle ore 3 114. 
Sono pr~cnti i Mi.1islri di Agricoltura e Commfrcio 

e della Puhblica hlru1ione. 
Il S!'oalorP, St91·t1ario, C1bro.rto da lellurn dt·l 

pr.,c .. so Yrrbale della lomala aolecedcole, il quale ~ 
appro•alo. 

DA ·quindi pure lellura delle lellere dei Sl'natori 
Dc1lhi-Piovera, Orso-Serra e Casatit i quali don1anctano 
un congedo che ~ loro dal Senato accordato. 
Presidente. Comunico anche al ~l'Dato J'om.1pgio 

r.tllogli d.il signor Yinistro di Agricoltura e Commt~rrio 
di 250 ')aempl<iri del primo e '''l'OOd\.l volu1ne dt·llc 
Rtla.&ioni dei Com•i1sari speciali iialiani all'f1posi­ 
aio11t illttrna•ionale del 1862. 

Accordo ora la parola al eignor Senat.,re Yamia1i re­ 
latore dell'Urlicio terzo per la rcl1.1.zione sui titoli di an1- 
missione a Senatore dt:l Principe di Piombino. 

RELAZIO:'iE S~I TITOLI A SES.\TORE 
DH PRINCIPE· DI PIO\IBl~O. 

Seoalore Mamlanl, Rd. ~sseodosi u ,1 lii i;mcio per 
co1ouoica1iono dt-lla Presidenl.1 esaminata il I\f'gio Dc­ 
crelo di 11omioa a Seoalore del Regoo di Do11 Antonio 
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' 
Buoncomp,gni Ludovioi Priocipe di Piombion, l'l:lficio 
medesimo 4 venuto uoaoifne nella dclil>eraiione di 1p­ 
prov:lrl3; "' quindi per ~uo mandato bo l'onore di pro­ 
porre ai IÌ;Znori Senalt1ri l'approvazionr di essa nomina, 
1arrh~ l'Ulficio lii ha rironosciulo che oel signor Prln­ 
ripe di p;ombioo si verifir.a !'dà ricbiesla dallo Slalulo 
per la dignità di SenatorP; e aimilrnenle ha riconosciuto 
in questo ras,1 per virtù di ootori<>tà pubblica e lnror­ 
maiione di tuU•J l'liffi~io cbe il Candidalo adt•mpie a~ 
bon.lan1e111<'nle il pr~rrillo dall::i Categori:i ~t drl1'1r­ 
tirolo 33 dello Sl;tluto rt·lativo ::Il c1•nau. 
Presidente. Clii npprova le conrlusioni teslè lettt? 

in favore dt·ll'arnmissione a Senatore dt•I Prioripe di 
P1on1bino voglia alzarsi. 

(Approvalo.) 
Men1re bo gia disposto perch~ sia chinmalo il rr;odpe 

di Pion1bino, che trovasi n~lle •aie dcl Scoato pt'r pre· 
stare ~iuranirnto, ho J'onore di invitare il Senato a 
voler dar prinripio all'esame drgli olio pro~t·lli di lepge 
Cbe IO'lO all' or,line del giorno e Che 80l1u IUlli di e­ 
gual oatura, cioè per m:i~giori sp<'st>, e che ove non 
diano luogo a discu1tsione po1t1ono romprradC'n:i io una 
volaiioofl! sola a squittinio 1e,:rcto. Il primo 1arebl>r 
quello cbr. porta il oumf'ro 1 :!8 e rhe t cosi cQnc~ 
pilo. ( Ytdi infra.) , 
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TORNATA OEL 10 GENNAIO 18(;;,, 

APPROVAZ!O:\E DI PROGETTI Dl LF.GGE 
(V. alli dd SenalO N. H8, 129, 139e158.) 

Presidente. Dichiaro aperta la discussione generale , 
e intanto ricorda il Seaato che la Commissio11e nella ; 
aua rclualone r11. cenno della petizione del signor Cossito, \ 
anuce impreearic, il quale domanda siano falle mo- ; 
diOcbe a questo progeuo, petirione che la Commissione i 
stessa propone di rinviare al Ministero della Guerra. I 

)fon domandandosi la parola odia dlacussioue gene· ! 
raie, rileggo gli articoli. . . . I 
·• Articolo I. È autorizzata la maggiore spesa di h­ 

re ' 350 000 sul bilancio 186~ del Ministero della 
Gue;ra, p'~r (ar fronte 111 p:igil1oenlo di spese mi~ita~i 
dell'anno 1860 e precedenti, relative alle provmcie 
uieridiouali, 

• Le somministrazioni falle alle truppe borbcniche 
noo saranno ammesse a pagamento se non in quanto 
furuno _antcriuri al 1-i maggio tsso per ciò che rigu~rda J 
la Sicilia, e al 1 seuembre t8GO per quelle che 11 cl- . 
Ieuuarono nelle pr ... viocie napohtane. • I 

(Apl'rovato.) 
e Art. ~- Per l'applicatiune J..lla ape<a di cul all'.,r· 

ticoìo t · è istituite apposi lo capitolo nel precitate lii- ' . . leuciu souo iJ numero ~2 bi1 e colla denominarione : 
Sptu mililal'i dtlfa111w t8GO e precedenti relaliot alle 
Provincie meridionali.• 

(Approvato.) 
Ora pongo ai voti il riuvio della petuicne Caesilo al 

~liuislro della Guerra. 
Chi approva questo riuvio, voglia alzarsi. 
(Approvalo.) 
Non e.:iseado\i stala (alla cpposisione, questa legge 

&ari votata con altre di eguale natura, cume bo avuto 
l'onore di auuuurinre, in un Polo aquiuiuic segreto. 

Ve11gono or. io discussione, secondo l'ordine del giorno 
i progetti di lrgge s•·gnall coi numeri t29 e 139 com· 
pn'8i in uaa sola rel ... none. 

Leggerò qutllo col N. H9. 
Articolo unico. 

• Sono autorizzate ruaggiori llop<'BC e epc&~ nuove in 
aggiunta a quelle alanziale nel bil•ncio 18G1 per la 
co:uples5i•a 11ou11na di lire t133G,314: 06 riparlitaml'nte 
fra il Lilancio senerale e (IU~llo df'lle provincie napo­ 
lt:t;i111•, ounchè fra le tarie calt·e;orie o capitoli dei bi· 
lanci slt•&si in conformilit dl·i (IUadri A e B annessi 
alla pre<ente h-gge. > 

(Pti quadri V. lo rl4mpal0 n•g!i AHi dd S•nat-O 
N. 1:!9 ciluto.) 

Dichi3rO aperta la diocussione seocrale. 
N•Hl chirdcnduei la parola e tratl.Jn1losi di un arli· 

i':ol,1 uuico, non or.corre vol3zioott pt'r altala e a1·duta 
e sari Tùlato a squinioin Bf'@fl'lO rcigli nitri 1imili. 

L•ggo ora l'ahro prc ~elio N. I ~9. 
'Artirolo unico. 

• Soofl autori21:.ite 1naggiori a['6Ae e sprse nuove sui 
bilaoci 1860 o t861 dd Mini•tero dcll'lolcrno e aul bi· , 

lanrio I ~62 dri llinisteri d<dl'lslruzione PulJLlica e dei 
Lavo ii Pubblici P"r la collclliva somma di lire 75, 167 94 
ripartilli'le rra le diverse calt•gorie o capiloli indicati 
llt.>81i annessi quadri A, B, C. • 

(Po quadri Y. lo sta,..palo dtgl1 Alti <kl SenalO 
N. l:t\citalO.) 

Dichiaro aperta la discussione. 
Non chiedrndosl l• parola, •arà pur di qoeolo ar­ 

ticolo uaico ri&crvala I.i vota1iune a squittioio argreto. 
Viene or.i io discussivne il JJrogello N. 158 cosi con­ 

cepito: 
Arlicolo unico. 

1 F. autorizzala la •pe•a 1lroordioaria di L. 845,941 33 
por la provvista della rari& bollata, per la stampa dcl 
nuovi rrgistri e 1no1tclli dei lavori, per la st;impa delle 
le:?gi cd istruzioni, noncbè per l'iod~nnil6 dovute 3d 
impieµoli C1crorrcnti per l'irnpianlo e l°allivazione dello 
ta::se di r1·gislro, Lullu, ~cc., staLilite dalJe Jeggi 21 
aprile e 6 maggio 1862. 

> La pre•ietla somma sarà aggiunta al J,ilanrio 186~ 
1ollo apposito capitolo fra le aprsc straordinarit> in IU'r· 
.,izio drl drmani.1 " tasse rolla dl•no111inazione: Sptlu 
•troordinaria d'im1-ia11to ptr l'at•iva.iiont dtlle uuove 
lry9i di registro, bollo, ma,.imort'., ipottcl~ e società. > 

St>nat·ire DI Revet. Dom::indo la parola. 
Presidente. Il Senatore Di Revcl ha la parola. 
Senolorc DI Revel. lo uvrci dt·sideralo eh" fos•• 

prrsrnte il sign<ir Ministro dt·llc Finanzt•, poirh#o torrf'i 
dornandart-;li qualche scLiarimento io ordine alla que­ 
stiont• che si agita io qurela legge. 

Si lralta io f"88a di autorizzare le sprse occorse per 
l'impianto della legge oul regi•tro e sul bollo. 

Mi duole che la a1ua assenza r~nda irnposailiiln il olio 
a:Ulunto, avvr.gnach·~ supponga che I signori Yinislri 
JJft"St•nti non sariluno io grado di risponder" sopra una 
qut•ationc di ratto tslranea Ili loro dicaet(>ri. 
Ministro di Agricoltura e Commercio. Do­ 

manrlo la parola. 
Presidente. "'· la parola. 
Ministro d'Agricoltura. e Commercio. i:: se;o­ 

lut.unrnte iodisp1·osahilc che venga il \lioi~lro d<·llr Pi­ 
nanie. poichi\ si tralla cfi partil'olari intorno ad nfrarl 
""venuti in tl•111pi addil'lro, rt:l 1li,·a1ntote ai. quali non 
ci sentiamo di rispondere, n~ io nè il mio rollf'g:i. pre· 
arnie dcli 'Istruzione PuLLlira. 
Presldentft. In qurato raso non rrala che 1ospeo­ 

dcre \a dis1·ussione fji qu1•11lo prog1~tto. 
St>natore Di ReveJ. Cr1·d~ .che un Srnalo1-e sia lo 

diritto, quanrlo ti pr~enti il caso di domandare uno 
1rhi;tri111Pnto. di riò rare. f.ilpisro benissimo che i Mi­ 
nistri prc.ieoti,. trallandnsi di partirolari r,•h1tivi a tempi 
io cui f!esi non traoo al Mini"ll·ro, nou possilno so:n­ 
minislrilre quf'sli •chiarimenti. PJrmi perciò che sia 
C'.on,·enitntc invitare il sil!nor Ministro di Finariie di re· 
c:irii rr1 noi o di allendl•re a di:1culere questa leg~e, 
quando egli poosa trol'al'lli prcaeole. 

122 
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Presidente. Non ao oe oarà pooaibile di aver qui 
ora presente il aigoor Mini11ro delle Fioanz•. Lo oi ruà 
domandare, e oe ooo potrà renire , Bi rimaoderi ad 
altro giorno questa diocuuiooe ... 
Klnlatro d'Agrlcoltara e Commercio. Io credo 

migliore queol'uhimo parli lo, poichè il Mìoistro di Fi­ 
nanze 6 in queste 111u acuto occupato alla Camera elet• 
liva o .. oi discute uoa lt•gge che lo riguarda, qu•lla 
1ull'a1Tra11cameoto del Tavoliere delle Puglie. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Senatore DI llevel. lo -Iichiaro che la mia mozione 

non tende a ritardare od impedire la volazione di que­ 
ala legge, ma io prendo argomeolo da l'Ila, per avere 
acbiariDJenti che credo opportuno di chiedere. 

APPROVAZlO'.'iB B DlSCliSSIO'.'iB 
DI QUATTRO PROGETTI DI LEGGE 

(V. AUi d<l S.nalo N. 1oll, 142 t6~, e 163.) 
Prealdente. Mi pare di laota gravill questa ouer­ 

vasione, che il Sl•oato fotrà accondiscendere a cbe la 
domanda del oignor Senalore Di Revel venga accolta, 
perciò passerò all'altro progetto di le~ge portante il nu­ 
mero Hl. 

Articolo uaico, ·, 
e f: approvala sul bilancio pdloivo del Ministero del- 

1' Interno per I' eserelsic 186! la •!""• di lire 33,000 
per I• coalru1io11e di d1Jdici reuure cetlulari da acrvire 
al trasporre dei detenuti, 

• La della aomma 11rl iacrilla io appoeila categoria 
Ira le 1peae elraordioarie portante la deoomioaziooc: 
Co11nu;om di v<llurc ulhuari pd Ira.porlo dti dt­ 
knuii. > 

Lo 1qui1tioio 1i Cari io ohimo. 
Progetlo N. tH. 

Articolo unico. 
01 

È approvala la 1pe&a di lire 1,621,464 o~, por IUS­ 
aidi ad emigrati politici ricoverali nel Regno, in ag­ 
giunta a quella di hre 1,430,000 ioocrilla al c.>pitolo 81 
Jel bilancio del Yioi1lero deil'lnltrno per l'anno 186'?, • 

Qui devo oolare che nella rdaaione della CoD1mi1- 
1ione oi raccom1nda al llinisi.ro dell'Interno di sce­ 
mare il dispendio io qneara leggo contenuto, procurando 
meui di coo\·eniente la,oro ai auuidiall. 

Credo cbe Curso i llioialri presenti polraooo dare ... 
ei('uruioni io proposiLo. 
Klalatro di Agrtcoltara • Commerci•. Tale 

argom•olo fu lratlalo oel Cooaiglio dei lrlioialri. Come 
ba •eduto il Seo•to il eoccorso per l'emigrazione lu ri­ 
dono d'auai e 1i è raccomandato coo circolari appo1ile 
ai singoli Prelelli che procuraaero ancbe di apiugere 
11 gin .. ntil che è ancora robu11a a pigliare una qualche 
carriera, a darai a qualche m•aliero per alleviare le 
1peoe del bilancio, Wlto pili ora che colli le~se 1ulla 

ricchezza mobile eaaendo colpilo chiunque abbia 250 
lire di reddito, oarebbo poco coo•enieote rbe io 811 di 
aooo ai Yedeue dalo uo aueaidio maggiore di ciò che 
pagano i citladini per le impoote. 

Spero d'allronde che il Senato Cari calcolo anche 
sulla oota energia del Yioulro Lanza, che al è propo­ 
oto questo rieparmio, perché cercherà di olleoerlo 
oeaodo tulti quei riguardi che BODO com1>9tibili coli• 
posizione eccezionale in cui 1i trova lemigrazione 
ilaliana. 
Prealdente. Con queato apie~uiool dale dJ Yioi- 

1tero alla Commissione ooo reeta che a rimandare questo 
progetlo allo equittinio segreto. 

Progetlo N. 162. 
e Art. 1. B auloriuata ooa epeoa ooon 1Ul bilan­ 

cio 1863 del llioielero d'Agricoltura, lodualria e Com­ 
mercio, per la somma di lire 15,000, da formare an 
ouo•o c1pitolo N. 41 bil, col titolo: Spttc ptr tpi· 
sooaie. • 

(Appronto.) 
e Art. 2. Viene annullato sul bilancio 1te110 il cre· 

dito di lire t5,000 da toglierai dal capitolo N. 5 Agri­ 
c.Uuro, otqMr, fort11<, touio •poca (IJ'U< ciivcric.) • 

(Approvalo.) 
Previa la dichiarazione riil •olto Calla, p8810 al pro­ 

geuo N. 163. 

Arlicolo uoico. 
• Sono appronle le maggiori 1peoc io L. 110,509 01 

e l'an11ullamen10 di crediti per lire 88,500 1ui bilanci 
del llioiatero degli Eeleri per gli aooi 1861, 1862, 1863 
da riparlirsi oui dhersi capitoli iu conlormilà della an­ 
o .. oa tabella. • 

Si B-Oltoporraooo 1d on 1010 equittioio, qu .. ti progetti 
di legge, come 1i 101toporranoo ad un 1010 oquiltioio 
i due di cui vado a dar leltura. 

Progetto N. 1~. Vado a leggerlo, dichiarando però 
cbe •ari aotlopoato a 1epara1a vola1iooe. 
. e Arl t. É convalidato il Regio Decreto 6 1eltembro 
1863 con cui è auloriuala la diretla applicazione della 
B-Omma di L. 3, ~00,000 ai lavori da <1eguirsi nel porto 
di Palermo pel proiungameoto del molo attuale e per 
l.1 costruzione del bacino di r.artnaggio nel nuo,·o 1ito 
preacelto, comprese le opero all'uno ed all'al1ro lavoro· 
oeceaaarie. • 

e Art. ~. Sono maoteouti ~li ataniiameoli rateali della 
menlovata 10wma oei termini 11abiliti dagli art. 2 e è 
della legge 11 agoslo t862. • 

Si chiedono spieguioni al Yloislro dei Lavori Pub­ 
blici per aapere 10 ooo 1i poua credere che 1i 1ia per 
la Sicilia già b .. 1aotemeole provveduto col bacino di 
carenaggio di Heaaina eh' è g1i io corso di coalruiiono 
o coo quello forse prereribll• d•I porto di Trapani. 

B puro pr•M•to a 1piegarsi oul coocorao dci muoici­ 
pii di qu••l8 lo1~lilà. 

Senatore .lfenabrea. Noo ea1eo1lo preaeole il Yi­ 
oielro dei Lavori Pubblici, io che be 1Yuto l'onore di 

' 
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TORIUTA DEL 10 GD:<AIO 1865. 

presentare il 1·rogello di legge che è souopcsto alle de­ 
liberazioni del Senato, debbo rispondere ah-une cose 
intorno alle questioni mosse dal relatore della Commi11- 
sicne di Finanza. 

R prima dirò qualchecoss relativamente al bacino di 
carenaggio. 

La Commiosione domanda, se a ,a sarebbe bast•nte 
per la Sicilia un aole bacino di carenaggio, quello d•I 
porlo di Mrasina, cd in case contrario se 01')11 aarehlie 
meglio invece del porto di Palermo, coll rcare il ouovo 
bacino nel porto di Trapani. 

A questo riguardo, dirò cbc la somma di cui ora 11 
tratta è già alala approvala dal I'arlamento in (aYore 
di Palermo, quindi non ai domanda lo 11laniiamcoto di 
nuovi fonrli, ma bensì di 1pplicare diversamente quelli 
che già Curano autorluati. 

Convieoe qui 0111ervare che pel porto di Palermo, lo 
aomma stanziata aveva un doppio scopo; roll'uno si 
c,.r«va la eontinuasìone del bacino di carena~~io oel 
nuovo suo pr .. celte ntlla coai d•·Lt• cala, e coll"allro 
•i voleva la cootruzione di un antemurale nanli alla 
cala medesima. 

Dopo cbe ru votata questn legge, che era alata basuta 
sopra progetti di mo1Sima mandali in quell'epoca al 
llini1tero al quale il nostro succedeue, dovendosi mel 
lere ad eseeunene, eredeuì prim01 di ogni cosa di rar 
attentamente t'&aminare la località, e di (ar eaeguire 
Del luogo 1teuo tracciamenti per VPri6care ae quell'an­ 
temurale che ai trattava di costruire, avrebbe vera­ 
mente adempiuto alla couditione di mi~liorare il porto 
di Palermo, • nello 1tes10 tempo laceva acandogliare 
il luogo pre1eelto per la ccstruaione del bacino di ••• 
renaggio 

Da qoe11"eeame risullò che l'antemurale che era pro· 
l)Oalo, 1nzirbè rnlgliorare il porlo di Palermo, sarebbe 
Italo di UD araviuimo incaglio rer f grosei bastimenti, 
' che 1e avrebbe giovato al picrolo cabolaggio che trova 
l'ifugio nell• cala, 1arebbe però 1i.10 d'oalolcolo •Ila 
@rande naviga1iooe, l'pperciò 1i Tenne O(•l pensiero di 
•edere IO non aarebbe 11110 migliore consiglio prolun- 
8•ru il molo eeislenle di Poih~rml), per avere un'arca di 
porto maggiore dell"atruale. 

E .. minaodo poaci• la localilà pr.acelta per il barino 
d~ carenaggio, ai Tenne a riconoscl're che alla proron. 
dtlà cirr.a di 4 metri e SO r.enlimetri, 1i trovava un 
rondo rGCCiOBO, CO&Ì che bisognava ICilflre la cala fino 
•I.la protondit• di 7 metri circa per permell.rc ai ba­ 
Oltmenu l'ingresso nel bacino di carenagsio che deve av,,.., un fondo di 6 m. e 50 circa. 

Per ciò fare poi, ai sarebbe richil'tlta 0011 11p• s;i ll@:!llÌ 
Dla~giore di quella 1tabilitaai nell• lrgge. 
d Di più, la cala eaendo ri11rettisaima, il moTimenlo 
ei bastimenti per enlratt nel bacino di cattnaggio aa· 
'•bbe 11110 mollo difficile. . 
_lo ICgUilO I lulle queate di[Ocollà cbe (urcUO ricono- 

lc101e · . . , 11 •eone I 1lud1are on nuovo progetto, e questo 
10du ... ad abbaadoua,... l"idea di Core il bacino di ca· 

rcn•ggio nella cala, e di proporre anzi di trasportare . 
qursto bacino di carenaggio nel CooJo del porto alluale 
do,·e si avrehbtt a\·uto accesso rar.ilmc·nle me1tiante al· 
cuni scavi di racil~ esecu1ionP, e ai determinava di 
proluogare 11-onolo at1·uo. . 

Questo è il prog•llo che è alalo ullimamcote arr.<'t­ 
r.Ptt1W rome il più convP.nienlc io arguito a minuti 
eludi ed 1nenlo rsa.1ne. 

Resta attualmente a v~tlere se sia oppurtuno di con· 
1ervar9' a Paler1no il divisalo bacino di carenaggio op-­ 
pure se aia con,l'nienle il trasportarlo altrove, 1 Tra· 
pani p. e. come lo propone la Commi93ione. lo Caccio 
osservare, che P•lermo 6 la rrima cillà della Sicilia ; 
non ll<'80 r.he MeS&io11 1ia anche una città che abbia 
già ma~gior commercio di PalP.rmo e 1ia per con1e­ 
guen1a necessario atabilirYi uo bacino di carenaggio, ma 
Palermo è anche ciLLA di molta importanza, e C<•lla an­ 
nessione ba p<>rduto i vantoggi che godeva come 1ede 
del Governo cenlr,1le dcll'iBola. Bieognaa dunque trovare 
qualche compeneo per quella ciuA. 

Si vede che P•lermo tende a tra.Cormanii, a diYen• 
tmre ciltà induetri;1I~, come lo prova l'euer diteouta 
il centro di un eer•izio attivissimo di piroscafi diretti 
dal nostre collego Florio. 

Di più anche io Palermo l{IOO industrie atabilite, ed 
allre che tendono ad impianlarai prr cui se noi TO­ 
glian10 wanlenero a Palerruo il poolo che bl fra lo 
cillà Italiane, credo oecea•ario di favorire quelle ten­ 
denie e migliorare r•r quanto è po18ibile tulle le con­ 
dizioni indoKlriali e commerciali, ~ rra i meni più ac­ 
conri a questo 6n•, A quello certamente dello atabili­ 
mento di un bacino di carenag~io 1mnch~ I baatimenti 
rhe faranno approdo a Palermo, posaano lro,·are mezù 
di riparazione. 

In quanlo poi all'i~ea di tra1portare il bacino di ca­ 
renaggio a Trapani. converrebbe prima crear'i un porto 
adattalo; ora non credo che Il porto di Trapani com· 
porli b>slimcnti che pe1<hioo più di cinque metri, 
menlre il bacino di carenaggio de•e coruportare b111i­ 
menli che p~l("hino da sei metri a eel metri e meuo, 
p<>r cui ia profondità del pnrto doHebbe .... ,... da 1 m. 
a 7 mcl. 50. 

lo consegneuza, credo che taiga meglio fare uo ba­ 
cino di carena~gio a Palermo cbe poi oou A mollo di­ 
alante da Trapani, e che ~ una grande · città, do•e 
sono risor11e induatrlali, mentre a Trapani p~eutemente 
le condizioni del ~orto o delle industrie sono tlBl&i in­ 
feriori. 

Mi ln•ingo di a,·ere dato al Senato ragguagli •orfl­ 
rienll J'I"' d=·no3lruc che la divtrsa applicazione dei 
Condi rer il porto di Palermo l giaati6cata da Calli ri· 
conosciuti, e sp<'ro, r.he Il Seoalo torrà persuad(•rai 
che la costru1iooo di un bacino di carenaggio a Pa­ 
JPrmo non 1nlo non A cosa inulilt, ma an1i utilissima. 

Dirò di più, cbe la molliplicozione del bacini di ca­ 
renaggio • uu bisogno r.be è allualmeote riconoaduto 
imporio11mente dal nuovo ei1tema di oni@aiiooe. 

12~ 
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Il Senare non ignora, che il naviglio di commercio, 

come quelle della M uerra tende a trasformarai, ~ che 
specialmente p1•r i vapori, @li scaf ai ranno di r1·rro i 

quali dopo pochi mesi &0110 talmente coperti dni depo­ 
giti marini che ai fanno sui medesimi, .la- dover essere 
Introdotti nei bacini di carenaggio pt•r le occorrenri ri­ 
parasionl e pulttutv, 

I.a costrueione d, i bacini di rarPnagJ,;io ~ adunque 
cosa in.hspensabile per il mantenimento ji una buona 
na•igazione. 

Ora n ii lulli sappiamo che l'avvenire d'Italia ata 
principalmente nella navigualone, per cui credo, che 
111 moltiplicanone dei bacini di carenaggio sia una 
rosa esseneialissima per la pro~p .. rità del nostro com­ 
mrrcio. 

Son ll;lrelibe poi nemmeno il caso di voler togliere la 
11om1oa che ~ attualmente destinata a questo beciuo di 
Palermo, pt>ro~rhl ai t<•rrt·l,!Je a d1·start• un malcontento 
in quella ciUJ, un mah-omento che sarebbe giustificalo 
e che cert:une~lc il Senato non vorrt·hl.ic suscitare, 
massime in questi momenti, 
Presidente. Prima di accordare la parola al Sene­ 

toro Paleocapa elio l'ha chiesta, prego il Senato di 
permettermi, che iuformato come il Prior:ipe di Piom­ 
bino, sui titoli del quale il Senato ha sentito la rcla­ 
sione, 1i trovi nrllc nostre 1ale. per prei1itare giura­ 
mt'nto, io lo farcia in\·ilar1· a tale ecopo a prreentari;i 
n•ll'aula. 

Prt'go i 1ig11ori St>natori R<'~is e Quaranta a tolerlo 
in lrod u rre. 
(Il Principo di Piomhino introdolto nell'aula presta 

giur:lOJCOlo nelfa COO!l'lfla ror1nola.) 
Do atto al Prinrip.! di riombino d•I prestato giura- 

111entn, lo procl;imo Sennl•>re d1:l Rf>~no, ed e-ntraLO nel 
pii·no Psrrci1io dt•l!e sue runtior.i. 

Prima di arc:orJ.arc la parl•la al S.1·natore Palror.apa, 
delibo ancora prl'sare il ~linistero 1 dare rispo~la al­ 
l"ultra parte •'ellu osser\'!ltioni drlla Commiesione con­ 
lf>nuta n<•lln rt·lazii1ne1 vale a dire 1e n<·Jlp spt.isP oc­ 
correnti non aia. cooveoienle richit·dl'rt> il conrorso 
dolla provinrio e della ciltà in cui ei opre Il porto. 

S1•001tor~ Menabrea. Risponderò ora anche a que-sto 
riguarJo, a\·~oJo prima di1oentiralo di rispoodrre al­ 
l'ultima OR~er,-atione fatta r1·lati•am1·11l(o al concorso eh<' 
la rillà di Palern10 e la provincia dovrrlibero pre1tarf' 
per l'esecu1i•1oe doi l.i•ori. 

Ma debbo anzitntlo nolare al Senato, che la somma 
1tan1iata P"r i la\'Ori del porlo di Palrrmo ru votoita io 
rpoc·a in c:ui noa ('9isteva anr.ora lei;u;t>, come non esiste 
ne~pur o~gi. por il riparlo di •pese d"'porti Ira la Pro­ 
vincia ed i Comuni In conseguenia poichè questa legi;ze 
lu ~ià volata nel mese di luglio 1860, nun credo che 
Nrt>blie il raa, di darle un tfl'rtto reLroallivo, e di io­ 
tri.>rfurvi il 1i1tem1 che Yt•no~ già upplicalo per i porti 
d'Orton:1, di M:1ofredouia o di Girgt•nli. 

Ri·lati\·arnrn~ poi all'eccitamento cbe è stato r:uo 
dalla Commissione di llabilire la quola eh• i Coinani 

e le prov1nc1l' de-hbono 1opport.1re 1•• r il loro conror!IO 
nella r.oslrazione d.i JJOrti, non ho che a rinno\·are la 
dicliiara7.ionr. che già f.-ci nel Senato in a!lra oeca:sione, 
rlie cio~ la ll•gg1• la qu.1lc slahilisr.e una norma uni· 
rvrmo per il ri(•arlo dcira ~pesa dci porti tra il Governo, 
le pro\·inric ed i Comuni fu già pr•·~f'OtJta Hl Parla· 
mento cd è Ira quelle di cui il llioistrro domanda 1'ap­ 
plica1ione i1n1nediata per lullo lo Stato. 

Di qacet.1 i<'@S•' lapplicazione lu già latta per Gir­ 
gcnti, ~faofr1~Jonia1 Ortoo11. Ma Dl'I raso attualo uon 
cr1·do clic C'Oll\"l'llSa ritornare sopra uno Yulaziooe rhe 
già ha avulo luogo tre anni fa, e che dà una •01n1na 
di tre 111ili1>ni e dut't"t!nto mila lire per il porlo di Pa­ 
't ritio, &1·nza chit•dt:rti il cunrorso né dt'lla cillil, nè 
della prv,·iuci.1. 
Presidente. La parola è al S1•nalore P•l•ocapa. 
S1•nat"re Paleocapa. ()nanto alla prima parto dello 

Cltiervaiic.rni rhe sono el·1h~ f:11te pt•r mio mt•zzo dallil 
Co1n1nis5ione pcrrn1J.11entc di fìna:-izr, noterò cbo le cose 
d1·llc dall'onorevol~ Senatore N<•nabrcot roncurdano pie­ 
n~mcnle r .. n riò r.hP ba OR~tr\':'il'> la detta Coo1 mis · 
sione, ci<>A ronrordano p<•r ciò che ri~uarda il tramo· 
tamealo fallo drlla pritnlt i1fra di st;thilire un antemurale 
d .• vanti •Il• raia n1·ll' altra id•A di •osliluirvi In pro• 
lunf:?:itione del molo esistente; idea che è già tlata 
1aesee in attuazione e va coinpirnrlosi. Su questo punto, 
OCAsuaa osaervazionl~ in rontrilrio ba fatto 11 Commi~· 
1i1oe, ~ non fosse r.he le difficoltà grandi elle "i in· 
contrano per 11abilire i lavori necruari per la rrgt•la- 
1.ion~ di an porto qualsiasi, P. prinrip:1l1ncnte de' porli 
rho eono 01•11<: crindi7.ioni di quf"llo di Pafrrmo, ed il 
rontrast > drllf' opini·'ni rontrovene rhe sn~ritano 1!!1n · 
pre lt> proposizioni rtlalive i1 qul'ali lavori, fanno desi­ 
derare rhe si JDPlla io ciò una grande 1naturitò, prirna 
di derid1·rsi a proporre una l1·~g• colla quale 1i di- 
1n:1ndano ~li asae~ni nerf'Ssari pe-r PsPp:uire le opere 
dh·i~nte. E mi pare che OPI r.aso J1•I port·) di Palt-rrno. 
lrt giustt·ua di quest'osservazione si ful·cia n1olto cvi­ 
dl'nlt•; ptrcbè • ~ur \rro che il 11rogello primitivo che 
portava la ll)l'•a rti 2 milioni p<>r lo ata~ilimento del 
l'anlt'muralP, e di un milione e Jue crolo mila lire prr 
la costrusione di un hacino di carenagt(io, si è trovalo 
aft'dllO inconvrniente dopo che era gi• italo app:iH3tO 
il lavoro; 1na per buon11. l'enlu1·a1 e per r~rcoslanze io· 
diptindrnti dalla nalura del hl\Oro t-h•1110 non \l 1i t·r• 
ancora d..110 mano: rhr. se vi fosse iLato dato rn:1no, 
si 1:ireLhe gettata una lp(•&a suprrfluo1, p••rt.·hè J'ante- 
1nurafP. ~ &lato ri:ono1riuto anrhe dal &ignur Uìnistro 
cogli stulli che ha fullO pralicarr. r.~1tt 1:1rehhe cadulO 
in prof•,ndità enotlnl t>d avrebbe importalo una 1001111• 
f"SOrbilante e di gran Jun{!a .suprrir1re alla rrr\·rdihilt• 

Benissimo adunque ei è lutio prolungando il molo. 
~la, lo ripeto, la nrce9Milà li falla più che 01ai e,·idente 
in quc-slo cni;o, di malurare bene le r<·odizioni di un 
porto e le O[l<'re nccc,.arie l)l'• regoiorlo, prima di 
da"i cono. 
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Quanto al bacino di carenaggio Dolerò, che appunto 
le csservaalonl ripetute adesso dal signor Ministro, e 
notate anche nella relazione della Cornmissioue ranno 
vedere che il bacino <li carenaggio non si puh collocare 
più in quella poeblone medesima nella quale divisa\·a 
di collor.arlo il primo progeuo, e ciò per sii ostacoli 
che ti ai oppcaevauc e che avrebbero latte aumentare 
grandernonle la spesa, la quale s1 era Jimilala a t,200,000 
lire, che si può ritenere alT;,itto insufficiente JWr un gran 
hacinu di carvuaggio necessarie appunto nelle condi­ 
sioni attuali della navigarione, i cui basumcnti vaono 
crescendo eontinuemente io tonnellagglo ; questa epesa, 
dico, ai può credere assolut.arueote insuffìciente se non 
intervengono alcune delle condizioni di silo che ei sareb­ 
bero terificate quando rosee stato fatto l'antemurale 
prima, e ai avesae quiodi potuto occupare una parte 
della Cala e quando non ti lo9Be alato il foodo di roc­ 
cia a ~osi poca pruloudità cbe conveniva cominciare 
a acavare; nel resto le condizioni er300 cpportunisstme, 
Aù~ queste condizioni opportune mancano, gli o­ 

alocoli fanno vedere elle non ai può riù mcuere il ba­ 
cino di carecaggio in quel aito; quindi la Commlssione 
è stata In-n lungi dal dire che non era disposta di ac­ 
ccrdare la sua approvaxione al decreto che 118.i!l'gna\·a 
a queste hucino lire 1,201\000, ba d~ILO solo che si 
potevano accori lare, perchè, emmr eso che un bacino 
di e&rt'DU~gio, COIDC ai riCOO(•BCe necessario, debba r,trai, 
certamente importerà di più; ma intanto vi sarà fatto 
rassegno di lire 1,200,000, e quando •arà fallo il 
progetto defìuitivo, del quale parlava già il !lini•lro 
nella sua relazione, allora si vedrà a~, e quale somma 
maggiore convenga assegnargli. 

Dunque ripeto qui non ~ for.:ie stato ben inteso quanto 
diceva la relaz.ioae dt>ll<A Commissione, che era lungi 
auai dal negare la tiomma; domandava anzi cbe fo11se 
confl•rmal;i, ma col fine che bo dello, eia~ pt'rl'bè in­ 
tanto ai assegnava una parte principale, ~ il re11to 
aarrbbt dùmaodalO come addizionale. · 

Quanto poi all'idea che aveva lll8S8a a\·anti la Com­ 
missiooe di Dnanza di veJere se v~rarneote fosse op­ 
portuno collocure il bacino di rarenaggio nella cala 
del porto di Paler1no , ciò dP.rivava appunlo dal ten~r 
per certo che 1,200,000 liro non baslossero al primo 
infeolo. 

Dunque, essJ diceva, 1i esaminioo due cose; la prima 
se vera1nente un bacino di carenaggio 1ia neceaitario 
in Palermo. 
È giustissimo qoonlo dice il aignor Minislro, cbe va 

bene 1peodere quanto si pu1\ io harini di carenaggio, 
DJa i bacini di c1renaggio sono opere costo~issime; 
IDOJli&lirne altri.! ro~e alJbiamO I rarA in Italia, ma sran­ 
dissinlO anche è il bisogno che ba 1:i puLblica finauze1 
di rcstrinsert> r~r ora pt>r quanto sia possibile le apesr. 

Paru1i dunque che aia cosa opportuo:i nelle speciali 
coadizioni nostre, il toaturi!r~ b~;ne se una spl•sa &ia 
oer.esso1ria, e quiodi ~a1ninan•Io se que>sto bacino di 
carcna;;gio è oe-.:e~3rio, la Commi~ione ba esprcss;i 

l'idea che ai vedrsse, se ooo ai polesae per avventura 
supplir•ti con quello di Messina, e se io caso che se ne 
dovesse proprio costrurre ua allro, non conveoisse mc .. 
glio atabilirlo nel porlo di Trapani. 

La dir6cohà mesaa innanzi che il bacino di carcnas­ 
gio noo ai lro\li immediala1neote nel porto di Pul<'rmo, 
oon parcui cos} grave, corue la lascierel.Jbero credere 
le parole dt·l sigoor Senatvre Menabrra. 

Io compreodo benis.siioo cbe uo bacino di carcn:1g~ 
gio in un porto di molla ioiporlanza aia .cosa mollo,. 
opportuna, ma non credo che 'iavi questa necesgità 
usolula ed immediata per \ulli i porli, percbè altri· 
meati sarebbe enorrne la spesa a cui ci (?j;porremmo. 

Credo beosl necesaario che il bacino di carenaggio 
eia vicino ad un gran porto, 1oa ooo r.re4lo assolula· 
mcute necessario che vi sia proprio dentro. 

Nel caso nostro per esempio, io credo che Trapani 
non diali di più di 30 o 40 chilometri da Palmno; 
quando duoque il bacino di <·arenaggio lc&9c a Trapani 
polrcb!Jc egrt>giarucnte servire per i bitslin1enti cbc sono 
nella calJ o od porlo di Palermo, percb~ nou è a ere· 
dL•rsi chi: Ki lascino I bastilnenti cadere io uuo slat1.1 
tale di deirzion~ e di a\'arla da uon poter soppvrtarr 
una co~I pict·ola lravt·rsala Ji 01are. 

La dinìcollJ milggiore dd ei~nor ScndlOre MenaLrea 
eia in f'iò che a Tr.1µani non aiavi suhìcicnte prufuodità. 

Questa 11.1rehhe una co:1a di fallo, alla quale certà-· 
mente io non potr~i subito rispoudcru dirò solaiot'nle 
che quanùo ho messo al'anli, coll'assen<0 drlla Com­ 
mis.:ii'lne, qut•ll'itlca se COO\·enissc mt•g(io rar il bacino 
a Trap ui, si è pcrchè a rne erano alate Jetti.: .iltrc co11t! 
sulle condi1ioai di quel porlo, iJ quale t>ra, nii ai direva, 
creduto dagli oo:nini di n1arc L'O•uc uuo dri n1i~l1ori 
dello Stato aia per la sua sil'Urt>zui inlerna, che pt•r la 
sua prorondità. 

Se dunque 110n è vero il fallo d .. Ua buona sua pro­ 
fondit~, se questo porto non ha intt>CC che 4 o 5 1nc· 
tri di ac·qu1, c1.:rla1nen1e non è sito opportuno per un 
bacino di r.arcn~ggio.; ma, ripeto, intanto In Cornmis­ 
sione non lia (alto cbe pregare il ~lioisltro a studiare 
la questione e v1~derc &e non r.onvenissH mt•glio p0r~ 
tarlo a Trapani, a51punw ptircliè, tolte quellt• circo~lanze 
fa\'orevoJi, che prima 1l credeva eEish:sscro nel &ito 
acello pel bacino ndla cala del Porlo di Palermo, è 
certo cbe un milione e duecentu mila Jire non l>astc­ 
ranno per lare colà n bacino quale lo. eaigouo le con· 
dizioni alluali della navigazione, e se qul'sta somma non 
è suffiriente e con,·iene f:ire nuo't'i 11tudi1 oon veg~o 
percbè non si polt•ae.e anche mf'glio studiarr. ar. non 
convenigge di più lramularlo sddirittoro ntl porlo di 
Tr<ipani. 

l.)oeoto quanto nlla prima parie, sulla quale ll'i riao­ 
sumo dicendo che in sostanz:i 1.'l Commissione non lla 
rauo allro elle pr,•gare il llioislero di faro studi piil 
accurati e precisi. 

Qu3nlo all'altra parie il Senatore J[cnabrra, allora 
lliniatro dci Lavvri Pulil.ilici, dice adesso che non si po- 
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lrebbe pensare a sollevare in parte l'erario di ooa quota 
di 1peaa necesaaria per la re~olJzione del porto di Pa­ 
lermo, onde applicarla ad altre locali1' 1icine cbe •I 
hanno iotcr ... e, P'rchè il fondo è gil llato .... gnato. 
Io dubito di qo .. 10. 
Se ci viene presentata una legge per domandare che 

1ia convalidato uo Decreto Reale cd quale si mantiene 
la spesa di 3,~00,000 lire; ae ci virne lai legge pre- 
1enblta vuol dire eh• la •omma noo è dcftoitivamente 
assegnata. •.• 

l;eoaloro Henabl"ea. Domando la parola. 
S•natore Paleooapa ...•.. percbè 1e foue Impreterl­ 

bilmeote assegnata a carico dello Stato, e non losae 
quioJi possibile che ai euminaae ae eenveoga met­ 
terne uoa parie a carico dt-ll'a1nminislraiiooo provinciale 
allora direi che non •• percbè 1i 1ia pr .. cntata questa 
legge all"approvuiooe del Senato. 

Aggiungeri> di più che, appunto come diceva il Se· 
natore Menabrea, recentemente è 1\ata approvata una 
leggo in cui parlandu della l'<'golazione dei tre porti di 
Ortona, Manfredonia e Girgenli, egli elraso allora Yini­ 
rlro dei Lavori Pubbltci, afeva con molta cenvenìema 
per J'ecooomia dello SL<ito uaegoato d-lle quote a cia­ 
scuna delle località dove ai aprivano questi tre porti, 
e le aven 1HSegoate dicendo che questo era gil un 
aistcma oaeervato, bcochè ooo con principii 1icuri e de· 
terminati, aache dal caduto Governo. 

Egli ba assegnato dunque (se la memoria non mi 
fallisce) una ao•nma di ~00 mila lire alla provincia di 
Ortona; ne ha aseegoata una di 3'7,000, 1e noo erro, a 
quella di !lao!redonia, e oe ba aa•rgoata uoa di 700 e 
più mila a quella di Girgenli; io domando dunque per­ 
chè noo 1i potaYa assegnarne una anche 1 Palermo ? 
Si dice: 1Da la legge ~ gil presentata. Ila eua non 6 
ancora appro,.ta; e ae ai è fatto ciò che bo dello per 
altri porti; ae anzi io occasione di quei porti si è detto 
che pel porto di Saota Venere, o per qualch~ altro porto 
di cui non ricordo il nome, è già 1lato ritenuto, auche 
ootto il Governo paHato, clre le localiti dovevano io­ 
ler,eoire, percttè ooo fare intervenire aorhe Palermo 
ed anche Napoli nello speae relatiYO alle opere di ro­ 
goluione doi risp•lli•i portiY 

Oltre che questo d .. iderio che adesso ripete la Com­ 
missione, I alato già replicatamente aprt>880 ia altre 
circostanze, e 1e int.aolo 1i TID metlendo avanti Lolle le 
opere principali per i porti e ai dic.: vorrà pre1to ooa 
lrgge che rogolerà le quote di apcsa Ira la ammiol­ 
atruione dello Stato .e le amroioistraaioni dell• pro­ 
•iocie, finiremo a ciò che la legge •eni dopo che le 
•p<>ae le avrà già aopportato iotieramente lo Stato. 

Io non credevo dunque e non credo lo fatti che ai 
pllU&no riguardare queate •peH assegnato al porto Ji ·Pa­ 
lermo clllll deOnitiumento assegnate• tulio carico dello 
~lato, che l'Aromioiatruiooe non possa e non debba 
•edere ae oon OOQTeoga portarne a carico delle pro•iocie 
qualche poniooe. 
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Eoco quali forooo I• oosena1ioni, ed I motivi per i 
quali la Commissione di Finanze ba deaiderato che il 
1ignor llioittro dei Latori Pubbliri esamini la qu .. tione 
relatin, e veda ae non ci 1i•qu•lche cosa da faro 
per una collocazione migliore o per la 1Dppreaiooe per 
ora del bacino di carenaggio nel porto di Palermo, o 
•• ooo ai poua 1granre alquanto l'erario dalla totalità 
della 1pl!Sl che è gil grave e aarà, non ne •lubito, di 
molto ar.cresciuta. 

Senatore KenabreL Mi permetta il Senato di dare 
anrora alcuno apieguiooi intorno •Ila qo08tiooe pre­ 
aeote. 

lo credo eh• vi sia alato on equivoco tra la ColD­ 
mi81iooe e i 10aten1tori della legg•. 
L'onorevole Senatore Palooc.pa dico: ma toi domao­ 

dole un fondo di duo milioui per on antemurale 1 
Pak>rmn, e qu•llo di uo miliooe e duecento mila lire 
per oo hacioo di careoa@gio. Questa ~ una op"" nuova 
e in cooaegueou •oi dovete •pplicare a questa apesa 
lo 1teuo principio che uete applicato prr i porti di 
Girgonti, di Ortona e di Mnnfredooio, porti per i quali 
una paMe drlla al"'•• era carico dei comooi e delle 
provincie iotere1sate. 

Ila qui appoolo 1ta l'errore. I fondi ouegouti per il 
porto di P•lermo lo lorono con una legge del 1862 
od m.,e di luglio. Dunqu6 questi fondi furono vo­ 
tati, e tutta la 1peso lo messa a carico dello Staio; 
10ltaoto io queata J.gge era al>hililo cbo I• somma 
ft .. ata pel porto di Palermo doveva impiegarsi, primo, 
per on antemurale avaoti la cala, ed io aecoodo luogo 
per ao bacino di car•oaggio da ell'ettuaral nella cala 
1ncdeaima. 

Ora, fatti i pl\l~tlli defioiti•i, ai è ricooo•ciota la 
difficoltò, le non I' impo88ibiiitl di eseguire i lnorl 
come Prano pr•acritti dalla legge; ed è In vlata di 
qu .. te difficoltà che, esaendovi uu" impresa la quale 
do1Daodava da luorare, il Ministro ha preto aopra la 
1ua responsobil1tà di loro emanare ao Decreto Regio, 
col quale i fondi 11111ziali per quei lavori erano deali· 
nati ad altri lavori analoghi d• farsi noi porto di Pa­ 
leruio, ma non identici a quelli che erano preserini 
dalla legge. 

Dunque qui ooo al tratta di fondi nuo•i che ai deb­ 
bano votare, ma 1i lr ... ua di ona diversa applicn1ione dei 
foodi giA Totali. Ora, io ripeto, questi fondi furono 
Totali nel 186:!, cioè ad un'epoca io rui 0011 11 par­ 
lava ancora di uniformare le varie leggi che riparti· 
vano le apeae dei porti a carico dei comuni e dello 
provincie. 

Debbo poi qui preodere la difesa del mio predect1- 
1ore, delr onorevole Depretis, e credo qu .. 1o tanto più 
oppoMooo che io geoerole i llioistri sono per cosi dire 
aolidali gli noi degli altri; giaccbl un llini1tro accet­ 
tando I' eredill del auo predeceuon•, deve, non demo­ 
lire ciò eh• qoNto ba fallo ma anzi aggiungere noa 
ouo•a pietra all'odiftcio aocialr. Ora qui dunque io prendo 
le dir..., dol mio predeceMOre, il quale •enne indirei- 
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lomeo1e accusato oel rapporto della Commissione di es­ 
•ere andato un poco incautamente 01•] rare aeel'goilre 
dci roodi per lavori che oon erano eseguibili. 

Conviene che il Senalo si riporli all'epoca in cui lu­ 
rono volali questi londi. Diso~na notare che io quel· 
l'rpoca di•erac ciUj della Sicilia, Ira le quali Palermo, 
fectr\J molte istante aftiocbè ai facl·DMcro lavori rico­ 
noeciuti urgenti oell' interesse di quelle località, e fra 
qoesli •i erano quelli del porlo di Palermo. 
Elii•leva un progeUo slalo !alto da ingegneri locali, 

i quali accennavano fra i più urgenti quelli appunto 
della co:1lru1ione di on antemurale avanli alla cala, e 
di on bacino di carena~gio; e siccome Yi era urgcnu 
di provvedere • quel paesi, visto lo elalo d1•gli s~irili 
non che h~ condizioni politiche, il Ministero in quella 
circoalanza crede abbiJ fatto bene di domandare al Par­ 
lo:nrnlu ro .. egnarnento di lonJi per questi lovori. 

Ora certamente non si può accagronare il )linietero 
cho allora rrggevo la cosa pu~~lico di non aver potuto 
11u<1i,11e a fondo tutti quveti progetti. 

Il Sen•IO •• con quali i•tanz• furono da ogni parte 
ricbi1•st.t~ opere puhblirhe, e come 1ia stillo asaoluLa­ 
menle impossibile •I Govemc di f•re allestire progelli 
P•rlicolart•gg:a1i per tutte le opere richieste ; per cib 
ncct>ssariamcntu ai ~ dovuto provvedere :&Ila dt•lermi­ 
na1ione di quf'ste opere con pro$!etli iocomrh·ti, Mh o 
poi ;t migliorarli quando si avrf:'hbo o\·uto lempo di Yf'" 
Dire a 1tudl dcfinitiYi, e riò è quaolo 1i è follo. 

Dunque creJo thr, ,-iste le rirroslanz«", oc.n aia giu- 
110 di accngionare il llliaislero, che ha 1·receda10 il no­ 
•tro, di &\'er operalo in ciò con lc@gereua, in quanto 
cho proYvcd~va a biaogoi che erano iostante1oenle se· 
gnalati dallo populazioni. 

D'altronde io ricordo oll'onorerolc Senotore p.,J,ocapo, 
che egli ai 6 trovato anche in condizione an:alugil 

QuaoJt> la Sardrgna giustamente di>milndava che fosso 
crl'aLa una rcle di strade di cui manca\'& quo11i rompio­ 
l31nenl•, l'onorevole Paleocopa el•oo la gloria di pre- 
1enl.1rr. al PJrlam<'olo una lrEgt-, la quale dota,·o la 
SarJega3 di uoa rete strad;1I~; 1na a qut'll'epoct. i pro­ 
@•·lli non erano lalli, od io credo che se si fosse do•ulo 
••1><llarP. elio 1uui ro ... ro allt:aliri, la Sltde@na ancora 
ogRi upellercbbe la sua rele. Io quella circoslanza, 
•i•t• I' urgcnn, I' onore\·ole Pah•ocapa che ullora tt>g· 
8•n cos\ egregiamenle il lliniai.to dci La•ori Pubblici, 

_ ha prt:&O sono la 1ua rt>E1~n11aL11ità di rare aasegnare 
I run•H per quella t(·te di 1Lrade, ~alvo a studiure con 
più m•luro eoamc o maggiore tunquillilà i prog•tti. 

La &l\'SSa cosa 1i Il pure luna per il porlo di P•l.rmo. 
V'era uri:;c11u, ncceuilt Ji prov•eùero , e non c~do 
cht ai poua rilopro•erare alr antico Alinislro Dt.prt'lis 
cib che l'onore•olc Valeocopo ha fallo e benissimo lall 1, 
l"'r lo Sordrgna. 

Relativoo1c11t.e al bacino di carenaggio, dtl.ibo anrora 
eatrare in alcuni particulari. La ap<>84 fu 'aiutata io 

. L. t ,200,000, percl1~ atabilcodo qunlo bncino di carc­ 
oagsio oella cala di Palermo, ai avc1·a apcraoza di 

poterlo rare , com'! si dice, a11' asciutto ed io toose· 
gucnza arnia molta spesa, per le costruzioni subacquee; 
ma come dissi, una •olla fallo il bacino re11ava poi a 
vedero il modo di enlrnre in qo""lo bocino. Ora per 
entrarvi era prob:1bile occ1.irrel'!IB la !lpt>Sa non di mollo 
inlei ioro a quella drl bacino al""°, e per queslo mo­ 
tivo ai Il credulo di dover trasportare I• coslruzione di 
e"8o dalla cola ocl porlo mede•imo di Palermo. Non 
devesi poi credere che la queslioue non aia alata ata­ 
diata ed esaminala m:1turamente ; Ti soao 'f2rii pro .. 
gelli per questo bocino di carenaggio, e qursli portano 
un modo di coslruziooe analogo a quello che •i aarebbe 
seguilo per il bocino da !orsi nella cala di Palermo. 
Vi Il posaibililà di coslrurre Il bacino di r.nrenaggio al­ 
J'MciuUo con graodiuimo risparmio di spesa; io crrdo 
che quealo sistema possa esaere seguito, ed allora e·~ 
molla pro~abilil~ eh• la aomma di lire t,200,000 ri­ 
chieota per qu .. 10 bacino aia aurnciente pella so• ese­ 
cuzione; tanto più cbe per ;vere acceaso al medesimo 
noo sarà occeesario di est.>i:;uire molti scati, ma baale­ 
ranno i mezzi ordin•ri di cui Il Gornrno dispone P"' 
lutti i porti dello Staio. 

Non credo di do>er enlrarc in m•~sioti dilucidazioni 
1 questo riguardo nè riloroare aulla qurotiooe di Tra­ 
pan;, percbè quanlo ho dello oullo nc.,.88ili di qu.,.la 
barino di carenaggio è alibaatanza evidt-ntc, acciò il 
Senato sia pl•rsuaso della convenienza di la&riaro la 
•omma assrgnalo per CBIO e d1 rscguirlo nel porlo di 
Palermo. 

Senature P• leocapa. Do111ondo la p•rola. 
Presidente. Ilo la parola. 
Sen•lore Paleocapa. Dirò due parole aemplicemenle 

aul conrronto che bo fallo lonorevole Henabrea tra 
quanto si è •crificolo prl p •rio di Polermo e quanto 
ru rauo da Wt. pr.r ottenere dal Parlamento una somma 
•islollll ron cu\ poleMi lar escsuire una rele di alrade 
ot•ll'isohi di Sardtgoa. 

~ •eriuimo che io qunndo mi pr,•scnl&i alla Camera 
ell'tliva colla domanda ai olio milioni per eseguire una 
prima parie dello rete 8eneral• delle slrode del!' i1ola 
di ~ardegoa, non aveva ancora progt-lll concreli; 011 

io intende.a di dislribu1re que•la aornma asargnandola 
alle varie linee, e di filre gli appaiti soltanto quando . 
avessi uulo I progelli dcOnitivi, e eosi lafolli fu. Ma 
coi\ oun "lii procedcue o :I coso d1•I porto di Palermo. 
Il Scaalore l11•nohrea dice che rra urgente per soddi­ 
sfare oi •ivi reclami di qurlla gran cittA chiedere I• 
aom'1le i\CCUBarie per la reguloziooe dcl porto. Ma le 
1i ollennero in l.iase di prog~·tti che 1i dicbi:1rav~no già 
definitivi o sicuri e che rr'Jno in,ere raltaci, come fu 
poi diinoatralo; e in base di qut•1ti rrog(•lli stcesi 1i 
fece l'ap1•1lto; e ae per buoo:t "entura Don lt" oe a\'iiò 
la raecuiioot.', ciò fu eolo per l'indugio rcC'ato nell'ap· 
pro\'azione del conlrallo J><•r parie dcl Consiflio di Staio. 
lo, aocbc dopo afcrne otter1uli gli assegni 10pra pro­ 
geui clu1 dichiurava io 11te1~0 aolt4nto preeunli'fi1 1100 
bo mai appallalo Jnoro alcnno oell' isola di SarJegna 

.128 
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senza aver prima avoli i relativi piani esecutivi con­ 
crctì e senza quindi aver poi bisogno di mutarli io 
appresso. 

Dello tib, lascio al Senato giudicare ae il confronto 
iatituiLo dall' onorevole Seaatore !leoallrea ai• giusto, 
e ee ooo rt:gga meglio che io ogni ahro caso l' esser­ 
Ya1i1Jne della Commi~sionc sulla nectasilà che vi è, 
prima di passare agli appalti, di maturar torne i pro­ 
setti. come appunto fece l'onorevole Ycnalirea, quando, 
riconosciuta la inopportunità dci progeui r.1Lti approvare 
dal suo anteccsaore, li fece radicuhnente mutare, 

lo quanto al bacino di carenaggio, io oon ho che 
nJ es prirnere un dceiderio, ed è o:he I" L. 1,200,0CO 
1ieno sufficienti per eseguirle nel porlo di Palermo nel 
eito in cui c1.1overri meglio, mentre il silo da prima 
dìvisato, e sul qualu era lonuato l'economicc progetto, 
è alalo ticonoeciuto inarumissibile. 
Presidente. Ila lu parola il signor llinislro dell'Istru­ 

zione pubblica, 
lllnlatro dell'Istruzione Pubblica. Dirò poche 

parole intorno a siffatta questione, nella quale erodo che 
precisandosi bene i falti, ogoi maniera di dubbie dovr• 
cadere. 

Uoa leggo stabilivn la costrueione di un bacino di 
carenaggio in Polermu e ne precisava la spesa. Comin- 

. ciati i lavori o al punto di cominciarli ai ride che 
l'esccuaioue sarehhe alata assai difficile e che per essi 
la 801na1a 1lJa2iuta DùO sarebbe stata sufflciente, Allora 
ai venne oel divisamento di elevare l'cpera nello stesso 
J>Orlo bensì di Palermo, ma in punti diverei da quelh 
fissali in p. incipio, t'd alruopo furono raui gli studi e 
le periiie con'icnienti. Queste di!1posi1ioui furono ordi· 
nale per Decreto Reale. 

Noo era inootaziooe che 11ucredeva cella legge, oon 
ai farcva che mutare il aito dtll'csecuziooe. 

Non i1ertaoto il Minislero che em.anava ai[alla dispo­ 
siiione co1npre3e altresì che bisogna,·i render rngione 
di ciò che egli el>Ya pc·r op<•rar• ol P•rlamenlo, pcroc­ 
ch:: innanzi al Parlamellto t>raai stabilito 13 località dl•I 
1.ia.cino u di tutte le oper'C necessurio per esso. 

E..:co adunqoti qualP. è il fatto cht ai presenta in quPslo 
mo;nf?nlo innanzi al Scnalo. 
.. Or que1Ui.J mulamcnlo di localit.41 fu necessario o non 
lo ru ' Che ru necessario nessuno lu Olf'lle in dul1bio' 
avv<'gnachè dalle perizie cJ1e ai rarguirono riavhò co1ne 
earrLbe stato imp-·asil>ile o almeno di(lìcilissin10 di ese­ 
guire i laTori n1~1la località prim.a indi1·01ta, e come 
ali' inverso aarebl•e f•cile •lluatli laddove quella prima 
localilà !os.<e abbanJonala e ae ne •crgliesse un' allra. 

Dunque, o Signori, noo è on.i nuova lt·g!.!e rh~ lii 
ai pl'('Seota; t88a non acrcnoa che alla ruodihcazlone di 
una lc~ge gi• raua, l' qur1La modiU1·aiione cade sol­ 
tanlo inloroo alla località in rui dove\'asi esrguirc una. 
p.irle dei lavori. 

t.:ib poato, ove non si l'Of?lia rirorr~rc ad una. qui· 
1lione di fallo, quella cio~ di aapcrc ac la nuova lo­ 
ulilà indicala, aia lale da p-Oler IOlleoere i lavori 

di cui ei discorre, ogni dissertazione mi sembra su­ 
perOua. 

L·onorevole Senalore Paleocapa dice\'&: vediamo se 
il porlo di Trapani ro .. e p•r an•olura più adallO per 
un bacino di carenagi;iQ. 

Quesb disamina potrc·l>he farsi laddo,·e noi stessimo 
qui discutendo se un Llacino di carenaggio dvvesse fare;i 
sì o no , ed in qual punlo della Sicilia; ma noi ooo 
rarciamu in quPsLo morut>ulo queste ricerche. 

Il porto di Paieriuo fu dr•iFnalo por un Lacioo di 
c.1ren;iggio, qu11sto c-slr{·mo è cosa drcisa. SupPrfluo, 
anzi ioulil~ I' inda~are se Trapani o v.llri porli in Si­ 
cilia prrsenlino coodiiioni e comodi migliori di Pa­ 
h•rmo. 

. Tali rsa1ni sarel,l>ero alali u1ili 11 fanii laddove ai di­ 
srult•sse un1 h•gl?e ouov.a e si c..-rcasse qu:ile il pOnlo 
pill adatto per costruire uo Llariao di carenaggio io 
Sicilia. 

St~ non che non potrei la~ciare quest'argomcnlo &t·nza 
fare 01.3ervare che iadtlo'fe ai tratta di coatrurre bacini 
di cart•nagHio noo ai deve eolo esaminare la topografia 
rle·tuoghi, ma dcvt>si f'Ziilndio disatninare qoel complesso 
di circostanze che rendono davvero iniporlanle un porto. 
Ora tra un porlo, quantunque oon molto sr11nJe, ma 
che appartiene a gr.iodiosa cilt.à ricca di curnmercio 
e d' induslria, prornelleuli se aiutali diligenlc1nenle, 
l.irghi a,·ilupp;; ed uo porto, ae pur rnnlsi più spazioso. 
dl'll'altro, ma cbe D?partiene 1 cilli minore ed a988i 
inreriore a quella accennata, la scelta per elev•rai un 
b1cino di carenaggio non potrebbe .,.sere dulibia. Trn­ 
JJani è Oella e preat.anle città. vorrei pur vedere io easl 
uo baciao, ~a potrehbeai mai' paragonare alla. 1plen· 
dida l'alcr.no cLe è fra le piil graodi e tl•Spicue cillà 
d'llalia? 

Per la somma dunque di qu1~ate coneideruioni io 
piego il S<•oalo pcrcLè ai degni appro•are il pro~euo 
di legge cbe gli ai li preernlalo. 
Presidente. La parola è al Seoaloro Farina. 
Senatore P aleocapa. Se il Srnalo mi porm1•Ue ..... 

noo bo che poche r.o.se a dire. 
SeD<lore Farina. Se vuole parlare io parlerò dopo. 
Seoature Paleocapa. Voleva 1olamente osaervare su 

quello che disse il Sunatoré Natoli, cbu io ooo bo maÌ 
inleso di disapprovare la proposta ; bo dello aolamPnle 
che la. Co1omie11ione avl·va fallo una racco1nandaziùne, 
prrchè prima di dt>ttr1nioa.re o di approvare 8p8$e rosi 
sravi, così ingl'nli e cbe 000 rrsler;,1000 nei li1uili della 
aornrua dùmandata, si dove11se prucedcre con più ma­ 
luri1'. 

B ciò è anche co1nprova.to da quanto disse lonorevole 
N•loli. E~li riconoLLe inr.ui che eraai pur foll, un 
progeuo deOnili•O l"'r i la,·ori del porto di Palermo e 
che si alava per mrtterlo ad eseruiione; ma che tro­ 
talolo inopportuno convenne 1nu1arlo. Ma credo che t:i 
non sia nel Yt"ro quando soggiunge che noo ai f{•ce 
altro che modi6..:are o mutare in parle il pri1oiti~o 
progello. 
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Il proluogamenlo dcl molo non ha assolutamente 
nulla 1 che far. roll'anlemural•, ed il nuovo bacino di 
tarenJ~~io, dovunque 11> _ai \toglia collocare, non ha 
:.ltra relusione col primo se non che per ciò che si 
lraua sempre di uo bacino di careuaaglo. 

M• questo non basta per dire cbe è la stessa oper. 
o 1010 alquanto modificala. 

È certo che il OUO\'O bacìno, di cui non Yi ~ ancora 
prugouo, aarà lnllo afhllo diverso da quello prima pro· 
po-ro ; ed io non posso persuadermi che ooo abbia 
anrbe a costar mollo di piu, 

Osservo poi quanto alla locali\! del porto di Trapani 
rh• non ai può dire che il bacino di carenaggio nel 
porto di Trapani non possa aerYire che al remmercio 
più o meno esteso che ai fa ora nel porlo stesso; ser­ 
virelJbe, e l'ho osservato anche prlma, egualmente ai 
h.u:iuienli che navigano per il ,orlo di Palermo, e che 
ai lro•:1nO io ccndiziooe di aver bisogno di riparazioni, 
e di P&St're mandati al barino di carenaggio, 

Il metterli in uo bacino esistente nel porlo io cui 
trovanat, od io altro discosto di un breve braccio di 
mare, non fa differenza pei unigli; è cosa dall'espe­ 
rienza provata aoche sulle coste d,ei paesi pii; commer­ 
ciali d'Europa. 

Senatore FarlnL I.a queetione mi pire molto chiara. 
lo credo che allu alato delle coso sia impossibile 10- 
•Wnero che la spe1a attuale, ~ qvella dcll'antice progetto. 
L'antico progeuo proponeva un'opera avunzatt, oo an­ 
temurale nel mare che non ai è potuto eseguire. Nuo 
potendosi esvguire quest'antemurale, ai ~ invece pensato 
a prolungare i moli, e ai è dovuto nhrre' combinare la 
loco li~ del ~acino; dunque è luor di dubbio che lo 
alac&iamenlo di loodi non è piil per la &les•• opero già 
Tolata; che 11i traua di una spesa nuo,a, e come tale 
deve ea1ter" corredala di lulli i dati ncce1111ari cbc De 
@iustiftcl.Jino la conveuit-nza e l'imporl.inza. 

Per tale efTello mi pore che ooo troppo a proJ>UBilo 
ai venga combal~·ndo quello che ha dello la Commit­ 
aione, che si applichi in cib quello rho 1i suole ap. 
plicarc io lull1 gli altri casi, cioè ai giustifichi la ap .. a 
di cui ai prop1Joe J'adoziooe. 

Si dice: qucala ~ aewpre uoa spesa per uu baciuo di 
e&rl"naggio. 

Ma, Signori, vi sono bacini di carenaggio che coataao 
. un milione, e ve ne 10110 di quelli, cl1e a11punttJ per la 
localiU1 nella qua]e si coatruiaC'ono, coslano lrt> o quat­ 
tro milioni, come quello di Geuovo; epperciò altro ~ il 
costruire uo bacino di carenaggio io una localili, ahro 
il costruirlo in un'altra. 

Prggio ancora, ai fa dict:ndo1 qoeeto è UD la1oro clu1 
ai deve lare nel porlo di Palermo. 

Sia pure clie 11ia1i vot.ai..i tal somma per UD l.J3cino 
di carenaggio per Palermo; ma quando ai riconosce 
·che nou può pili laroi . oella locali là designala, ogh ~ 
chiaro che Il bacino ·che ai Jcve co~truire è un'opera 
ouova1 epperciò deve esaere 11iuetiHcala come tutte le 
UlrL 

Con questo, Si~nori, lo non intendo dire che non si 
abbia a votare aiffalla apraa. 

lo dirò aolo che le osservazioni drlla Commieaione 
erano molto 1eosate1 e che lt- ar.cuse mOMe alla rcln­ 
zione Don mi paiono basate sul giusto. 

Non potrei poi nemmeno ammellere chei Don si possa 
andare nlquaolo dialaole dal porlo per coatruire no 
badoo di carenaRgiot questo ~ ciò che aucr""de in ~uasi 
lulli i migliori porli d'Euro!"'· 
Se andiamo a M•n;iglia che è il porlo piil grande 

frequeotalO nel YPditE>rraneo, troverr.mo alla Seyne dci 
bacini di ca'"enap:~io dove Pi maoJano i bastin1enti a 
riparare luori dcl porlo. 
I !Ja."llirornti vanno nei Liarini non per il commercio 

ma JM"r rarsi ri11nrarE", epptrò che quC'1ti siano riparati 
nel rorto dove vanuo a eeoricare, o debhano rare un 
breve lra@:itto 1}ef Carai riparare in UD sito poco distanl~ 
dal porlo medrsimo, io non teda dilficohà D•ll'ea•gui­ 
mento di queste riparazioni. 

Ciò che importa ai ~, cb• I bacini di carenaggio 
siano in uoa loctJlilA io cui la COfttruiione loro oon 
riesca di sran costo, e che aia agevole I' ac<"edervi, ed 
Il parlirno; qu .. 10, ripeto, è ciò cbe ln,porla perr.hà I 
bacini possano at•rvire allo scopo per cui sono fatti ; 
ma r.he alano nel porlo medt•oimo od a 20 o 30 chi­ 
lometri di di:tla111111 non Yi ba aen:iihile difl'i:renza, perché 
quando i baslimenti 11100 nel porli', 11~ lu10110 da tras­ 
rerirsi Dl•I bacino di rarenag~io conviene rilcciano 11pese 
per p<iasare rramu1ez10 n~li altri bastimenti ancorali ed 
evitare gl'incon,·eoit'nli elle 1'incontrano Dei movio1enti 
che aucc1.:d0Do nei porti i e queale 1prse pareggiano 
quelle del viaggio dal oilo dove acariro il ba.li111enlo 
a quello in cui deve essere riparato. 

Per rooseguenza, in viat~ anche di quello che· si 
pratica da nazioni, che hanno un commercio molto piU 
ealt•&ll, e 1pecia1menle in MarBi~lia 1 io non troverei 
nessuna d1rncol~ che li bacino di rar.n•ggio che può 
aenire per il porlo di P•lermn poaaa essere poalo a 
a Tr.npani. 

Mi pJre dunqut~, che I" O&Jervazioni dell:1 Com1ni1-- 
1ione a1aDo fllilte mollO 11en1Jte; le accuse invece non 
mi paiono !ondate. 

Ripeto, che io non aoateogo, che non ai abbia da 
Totare la spesa, ma dico rhc è spe&a nuova, percbi> 11 
6 cambiala l'opera; pere!~ ae qurllo cbe de.veai spen­ 
dere Dl'l coatrurre uo antemurale, ).J spendete invece 
oel prolungare 11 molo eaiatenle, la apeaa noa ~ la 
steua; perché ae un bacino rhc dovrl'l.Jbe rarsi io una 
loc•lita è trasportalo In un'altra ai cambia I' og~elln 
della apeaa aleasa; perciò prima di votare qurst1 apean 
io tro,·o coov~nit>Dle vi &iilno in appo~gio i oeees11ar i 
documeoli, e ai racciano tutte le r.oDsideraiioui che ~al. 
gaoo a rarla am1n~ttere o rigt'llare. 
Ministro dell'Istrnztone Pubblica. lo oon nt•go 

quaolo dice l'onore\ole Senatore Farina, eia~, rhe r•·r 
raddobbare I baalimenti, ai può puoare da uo porlo 
di coJUmerdo ad uo bacino di carenaggio, più o meno 
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dialaole; che aozi Ira i 1uoi argomenti avreb&e potalo 
pur ricordare quanto attualmente succede io Sicilia, nei 
cui porli non ti ~ alcun bacino, cd i baalimenli che 
Yi approdano quando baooo bisogno di nddohbi de· 
tono correre 800 a Malia. Si aa, che quando noo puo1ai 
fare dlTena1nentP, ai 6 costretti . di ricorrere al men 
tristo partito. :\4.a Ja 'F11. ... Lione sta nel •edere se con .. 
Tiene costrcrre i bacini dì carenaggio a preterensa in 
quei porli commerciali cbo apparlengooo a cillà io cui 
l'industria e il commercio llaono gii Tita e 1•olgimenlo, 
ovvero convenga coalrurli io quei porti le cui ciUà da 
quelle ailre di•erai01·ano. 
_Ora Oe&JUl•O polrà dubitare, che Ira Palermo e Tra­ 

pani havvi !anta dilferenza e diveraitj che il paragone 
0011 è nemmeno possibile. Questa à la mia propo11iziope, 
centro la quale l'onorevole Senatore Farina non ha dello 
coaa alcuna che taiga a ecnrlneertni, almeno per quaolo 
bo potuto comprendere. 
Bene poi 1i appose il Minialero per le rliiooi che 

già di88i di ripreaenlar1i al Parlamenlo per lare appro­ 
•are la IO<".alilA nuoeamente indicata; ma ri6 non •uol 
dire che per il mulameolo della lncalila dove •i deve 
rare la 1peaa possano venir meno l11Ue le ragioni di 
quella apesa. EJ in rero qunl si fu lo S<opo della prima 
legge 1 

Che Palermo avesse oo bacioo di carenaggio. 
Queslo principio ru atahilito, C sopra di e&SO 000 ai 

potrebbe più rinvenire seou gravi e· dimoslralc rngioni; 
u i.li non possoeo diroi i vaghi ed incerti duhbi che 
floor1 ai 1000 r11ui baleuare. 

LI quistione che 1u..ual1nr11te 1t;a inoauai al Senato .si 
aggira eolo lnlorno all'esecu1iune; implicarti la ma1aima 
enrelibe lo stesso che ricominciare una quiatione già 
dcci .. , revocare una lt-ggc già noia al pae•e, offendere 
un principio già giudicato, e molare &l'Dza necessità 
una di•posi&ione dJlla quale oo gran ctnlro di popola­ 
sione aspetl& 1nsiosamenLe 0111 aorgente cospicua di 
nuo'i commerci. 

Seniltore Menabrea. 5timo nectBSario di a~gioo· 
gere alcun• coae a quC'll .. gi6 delle per .Luglirre uu 
duhhio che potrebbe oasc.rt dalle parole deue dal St!­ 
oalore Farioa. Sembra che •gli creda che I lavori che 
lanoo l'o~gcUo Jella legge alluaie ooo siauo itali 1lu­ 
diali ancoria, che non. aieoo ancora alali oggetto di pro­ 
gelli porticolareggiali. È qu1·110 uo errore. È ao&i io 
tt•guito a qocaLi 1ludi t·he il Yini1tero '""lì la oecesai1• 
di 'Jriare le primiti'e opere che erano al•IP. 'ola.le dal 
Parlamrnlo. Eri in •ero qu:indu Tennt>ro ricono1riule 
le dolfirolLà che 1i incoo1rav100 nell'eaecu&iooc dt·lla 
legge d··I luglio 1862, il Municipio di Palermo Ieee lore 
un progello da un duotinlo ingegnere lranceae. Fu quindi 
mandalo a quell't'poca in Sicilia ad ouo dci nostri più 
abili iog<'gneri ruaritlimi percbè lo esamioaue e elu· 
didie egli 1teao uo progl'Uu definitivo. Inoltre ona 
Commia.:tione com11u1la dei nostri più valeoli ingegneri 
Ytnne posc11 incaricala di •laborare prog•Ui per i uri 
porti dello Staio compreoo quello di Palermo. 
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Quc'lli progeui lurooo 1nco!l eoaminali d, ona Com­ 
missione compoala di ingegneri • di ufficiali di marina 
preaiedula dal collega notlro l'ammiraglio Sorra. e dopo 
lulli queoli lavori cd indagini eh• ai ••une a slabilire . 
defioilivamenle il progeUo di ,..coziooe del lavori da 
!arsi nel porto di Palermo; c .. icch~ i un gnodissimo · 
errore il credere che la queationP non aia alala aueo­ 
lam•nte studiata. 

Di pLù aggiungo che il prolongameolo dcl molo pro· 
posto costerà usui meno, rorae 400 mila lire di m~oo 
che noo J'anlemurale, cosi che colle 400 mila lire che 
si avranno di risparmio ai polrà migliorare la cala se­ 
condo il progello che 11 avrà ancora da studiare. 

Qoaolo ai bacino di carenoggio lurooo aLudiale •arie 
looolilil mollo acceaaibili ai bulimeoti, ed I calcoli 
falli dimoalrano che la coetru&iooe di quealo bacino 
ooo coalerà di più di ciò che anebbe coelalo quello 
proposto primitiYamtole nella cala aeou were ro· 
atrrtti a fare, comtt pt•r qoeall, cO&losiuimi Ja,ori di 
scavo. 

Dopo tali 1pitgaziooi credo che ii Seoalo vorrà per- 
1uader1i che ha quMliuoe è stata maturamente •todiala, 
e rho cerlamenl< nOn è all'impensata che il Mioiatt.•ro à 
venut' a propur·.·i il prescnle progetto. 
Presidente. La parola è •i Seoalore Farina. 
Seoalore Farina io oon ho dello che i progeui 

oon aiono olaii 11udiali, bo dl'llo to.oai che li occoodo 
progl'ltO oon era il primo, e crt·do che io questo oon 
vi aia cooleelaiioue possiliilc, che l'oprn 1ia di,ma 
iodubbiiltoenle e oon piU quella i:be era 1lata prece· 
dcntemt•ulo 'olata. 

Se il nuovo prog•tlo è alalo aludiJlo, lanlo meglio; 
ciò oon toslie c:he aia diverao da qu~llo di primil •. 

Dunque non 1i può dire che la l•gg• di prima 1ia 
la al<·Ma che la lt@ge 8LLuale, porchè In legge primi­ 
tiva riOelLe>a un'opera diveraa da quella che coolcmpla 
la l•gge che diacul1amo. 

Ecco in rhe ala la diveraità, aoo nt'll'avcre o non 
11udi•Lo il progcuo; il progeuo di prima noo ~ più il 
progeito altuale; duoqae I• legge che auloo iua l'eff•l­ 
lua&ione di qurslo progl'll 1 ooo è più la 11.t ... 1, percbè 
le opere 1000 cambiate. 

Quaoto poi all'osservazione che rosse @ii drlt·rrnioato 
che ci dovN&e eascre un bacino di carenaggio prl porto 
di Palermo, ciò non ha oulla a che lare colla pres<•olu 
diacusaionr, td A oua petizione di principio• @iaci:ltè 
quando si TOIÒ la l•gge, 1i è volata io •ista di qati 
talei antemurale, e di qul'I lalc bacino che r.ra cuotem· 
pl;;ito nel pr.>gctto J'allura, e 1100 per il prolunga1neoto 
del molo, e per il bacino che è eonl<>onp1"lo oel pro· 
gl'llo alluale. 

Ora 1e in ordine a queslo progellt) si può asserire 
con fuodamento (e i> uon lo 110 pt'rchè è qu .. •lione di 
(atto) che Ti pl)881 rt.11•re aoa poaizione ~irin;;i la quale 
pre.eoti mafZgiori •ant.aizsi pt'r costruire I.ile bacintl, 
aon IO perché qut'&L'\ 011t:rv11ione non poeaa meritare 
considerazione. 
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Non imporla pd che questa località non •ia prerisa­ 
lllente ntl porlo di Palermo, giacchè, ripeto, nulla si è 
anrora tOlalo 10 citi ; la questione è nuova, e come 

.,tale uo bacino anche fuori del por\o può oervire al 
porto, perché quando Ti è facile accessc llt'l've egual­ 
mente ai bastimenti che accedono a quel porlo per 
forai facilmente riparare. Ho citai 1 l'esempio dcl porlo 
piu frequentalo dcl Mediterraneo ehe è llaraìgli•, e con­ 
&egucotem•nle credo che ai possa adonare pel porto di 
Palermo, nel quale non avviene nemmeno la decima 
porta del movimento che ha luogo nel porto di Marsi­ 
glia. Dopo ciò neo bo per ora più niente a dire. 
Senatore Martinengo G. lo pregherei l'ooorevole 

Presidente di voler propurrè al Sonato la divisiono Della 
•otuione della presente legge e di quelle altre gi6 alata 
discusse. 
Presidente. ~ divisa. Era mio divisamento di Care 

•alare prima di qu,.la le altre ••li• leggi a parte. 
llltnlatro d"Agricoltura e Commercio. Domnndo 

I• parota, 
Presidente. li aisoor llinislro ha lo p•rol.1. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. !le il 

Seoalo mc lo permette dirò aor.b" io alcune brevi pa· 
role intorno a questo dis"guo di let?g~. Le ecuclusioni 
~ella ma~gior parie d•gli onorevcli oratori che han prrso 
parte alla disenseione sono io ultimo teemlne che ai ap­ 
provi la 1pes11. lo come Ministro del Commercio devo 
r.r presente al Senato che DOO vi ha runie aprsa più 
utile e piil urgente di quella dei barini di careuagg!o, 
io bo l'ooore di dire che fra tuui gli niluppi della rie­ 
cbrua nasionale quello che sla primo io li•ll, che primo 
risponde 111• aprraoie generali , ~ quello relntivo alla 
toilruaione delle nati; è lo 1tilup; n della ooslra ma­ 
rina mercantile, e cosi Cossero gli ahri rami. 
Testè ne 'fenne pubblicalo anche il rosoeontc parti­ 

<:olare!lgialo; io non bt>n ricordo al morurnlo le rirr,, 
rna p~so acrertare chr sono •odtlisfai:~ntisa1me; e lo 
•ono anche in paraF;onc con altre oasioni. 

Però di tulli i dir•tli quello dt•i bacini di carena~gio 
• il più aentito in tolta Italia; noi ooo ne abbiilmo rhe 
lr~, e nr nlibiamo due in cos:ru7.ione; crC'do che 1e in­ 
tece di tre ntt 1vrasi1no dieci o l1udici non sarebbe an• 
.... di troppo; e tani'~ rhe ••i bacini franceei noi 
MeJiterraneo ti è sempre uno lieta di nati italiane 
iscrltle per aodar~i a riparare , cosi che il danno rhe 
ne risente il commC'rcio è sratiS8imo. 

Per queele considerazioni io credo che Il dir• : Te­ 
diamo 1e convPnga mellere un bacino di carena@gio 
piollosto in qu .. la che io quella lucaJitj, sia quasi il 
dire rhe 1 noi nnn ne occorre tutl' al piO cbe uno 
ancora. 

Ora lo rredo che in questo 11 vada errati. For .. 
non ,o)geranno sci od ollo anni che noi ne avremo il 
triplo di quello che ne abhiamo oggigiorno. Ma •rnendo 
alla questione noi ahbiamo un progetto che è alato stu­ 
diato, on progetto il quale atahiliarc on bacino di ca­ 
rena&gio lo una cillA co•piruo alla qoal• ai di•de un 
n[fidamenlo; lo stabilimento fu dato in lllBB•iina, fl 
decretoto. Or perchè •orremo noi rambiare \al deci- 
1iooe ! 

Convengo pil!namcnte con quanto diceva l'onorevole 
Seoaturo Farina che il bacino di careoa~gio 1i mette 
anche fuori dcl porto; ciò ooo tuoi dire che sia m~glio 
per Sè llCHO. 

Noi vediamo che oei principali porli delrlngbilterra 
\le o'ha io gran numero ~iandio. 

8i dice: •oi •penderete più di un miliooe e 200 mila 
lire; ma Dio buono! se ai dov~ssero sospendere sempre 
le 1'ota1ioni di progetti unica.m~ntc pel't"hè possono irrr 
portare mag~iori 101on•e io non IO per 'ferili a quale 
1i a"rr.hhe il coraggio di dare il Yoto se 1i dovea1.1e e&M"r 
..:erti che neo costerà aaaolulameote nulla di più. 

Io che ebbi l'onore di paSdare qualcbe meou io Pa­ 
lrnoo, conosco quello località, ed esaendomele poi 
anche falle spiegare io modo beo precilD dal nostro col· 
Jpga Senwt.orcl Mt'nabrC'a, crrdo real1neote che la somma 
non deLba ..,ere molto maggiore, perché 1i evita tulla 
la 1pesa anteriore, che era quella di scavare il porlo 
pr.r poltre nccedere al bacino di car<•oasgio. 

Per tali ragiooi dunque lo piego e scongiuro il Se­ 
nato a •oler appro•ar• queolo progello di legge onde 
ai proceJ<t alla form;.iaione di uo bacino di carenaggio 
di piil, d..J quale per veri là •bbiamo un graodis•imo 
biaogoo. • 
Prealdente. Dorante la di11·usaiooe molli Seo"lori 

si aooo ;illootaoiti dall'i.lula, o noo è più possibile con­ 
linuarla.; prr ctiusPguenza dehl>o dilTerire a do1naoi il 
seguilo della med .. imo. 

Domani alle ore due precis~. 
~ seduta ~ sciolta (ore a). 


